
III  DOMENICA DI PASQUA  B 
 

 
SALUTO 

La pace, dono del Risorto,  

sia con tutti voi. 
 
MONIZIONE INIZIALE 

Lett. / Sac. Come gli apostoli e come i discepoli di Emmaus, 

anche noi non osiamo credere a colui che sta in mezzo a noi 

come il Vivente. La parola del Signore, che ascolteremo, 

raggiunga il nostro cuore!  La parola guidi i nostri passi 

verso l’incontro col Risorto, che non ci lascia mancare i 

segni della sua presenza. 

La Chiesa italiana celebra oggi la centesima Giornata per 

l’Università Cattolica. Questo il tema proposto alla nostra 

riflessione: «Domanda di futuro. I giovani tra disincanto e 

desiderio». 

 
A) ASPERSIONE con l’acqua benedetta nella Veglia 

Sac. All’inizio di questa Eucaristia facciamo memoria della 

nostra prima Pasqua, facciamo memoria del nostro 

Battesimo.  Acclamiamo [cantando]: Gloria a te, o Signore. 

- Padre, che nelle acque del Battesimo ci immergi in Gesù, 

l’autore della vita. Gloria a te, o Signore. 

- Cristo Gesù, unico giusto, vittima di espiazione per il 

nostro peccato. Gloria a te, o Signore. 

- Spirito, che apri all’intelligenza delle Scritture i rinati nel 

Battesimo. Gloria a te, o Signore. 



Dio onnipotente che nei santi segni della nostra fede rinnovi 

i prodigi della creazione e della redenzione, fa' che tutti i 

rinati nel battesimo siano annunziatori e testimoni della 

pasqua che sempre si rinnova nella tua chiesa. Per Cristo 

nostro Signore 

Il sacerdote prende l’aspersorio e asperge se stesso, i ministri e il popolo, passando, 

se lo ritiene opportuno, attraverso la navata della chiesa. Intanto si esegue un canto 

battesimale adatto Terminato il canto, rivolto al popolo, dice a mani giunte: 

 

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati, e per questa 

celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare 

alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
B) ATTO PENITENZIALE 

Sac.  Fratelli e sorelle, confessiamo al Padre la nostra fatica 

di vivere la fede, ci risani ancora una volta la sua 

misericordia e il Figlio suo risorto ci doni la pienezza della 

sua pace. 

 Confesso… 

Oppure: 

 Pietà di noi, Signore. Contro di te abbiamo peccato. 

 Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci la tua 

salvezza. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

 

Oppure: 

- Nostro Salvatore, luce che brilla nella nostra notte: Kyrie, 

eleison / Signore, pietà. 



- Nostro Salvatore, potenza di Dio che guarisce e rialza: 

Christe, eleison / Cristo, pietà. 

- Nostro Salvatore, Parola di Dio che riscaldi i cuori: 

Kyrie, eleison / Signore, pietà. 

Dio onnipotente abbia misericordia di noi,  

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 

[Signore, pietà /] 

 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli  

e pace in terra agli uomini amati dal Signore.  

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo,  

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.  

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre,  

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;  

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica;  

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,  

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre.  

Amen. 

 

 
COLLETTA 

Esulti sempre il tuo popolo, o Dio, 

per la rinnovata giovinezza dello spirito, 

e come ora si allieta per la ritrovata dignità filiale, 

così attenda nella speranza  

il giorno glorioso della risurrezione. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.   

 



Oppure: 

O Padre, che nella gloriosa morte del tuo Figlio 

hai posto il fondamento della riconciliazione e della pace, 

apri i nostri cuori all’intelligenza delle Scritture, 

perché diventiamo i testimoni dell’umanità nuova, 

pacificata nel tuo amore. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.   

 
 

 

PROFESSIONE DI FEDE: SIMBOLO DEGLI APOSTOLI 
(vedi libro canti diocesano Concordi laetitia n. 72) 
 

Cantore: Credo, Signore, Amen! 

Tutti: Credo, Signore, Amen! 

Io credo in Dio, Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; ℟. 

Credo in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo, / nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti. ℟. 

Credo nello Spirito Santo,   

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi,   

la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne,  

la vita eterna.  ℟. 

 

 



PREGHIERA DEI FEDELI 

In Gesù Cristo, crocifisso e risorto, abbiamo riconosciuto la 

volontà salvifica di Dio Padre e abbiamo creduto nel suo 

amore. In questa fede pasquale eleviamo la nostra preghiera. 

Cantore: Noi ti preghiamo: Ascoltaci, Signore. 

Tutti:  Ascoltaci, Signore. 

Oppure:  

Cantore: Uniamo la nostra voce a quella di Cristo, Signore della vita e 

acclamiamo: Kyrie, eleison. 
 

Guarda, Padre misterioso, dove rischiamo di andare  

volgendo le spalle alla collina della passione del tuo Figlio.  

Egli ci spieghi il libro aperto delle sue ferite.  

Non stia lontano da noi pellegrini,  

quando l’ora è tarda e il giorno ormai declina.  

Tra poco la tavola sarà pronta con vino e pane:  

venga di nuovo a sedersi in mezzo a noi.  

Spunti di nuovo l’alba della Pasqua  

nel cuore ancora incerto  

di chi saprà riconoscere Cristo, volto di te, o Dio vivente.  

Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

 

 

 
INVITO AL «PADRE NOSTRO» 

«Il Dio di Abramo, di Isacco e di Giacobbe, il Dio dei nostri 

Padri ha glorificato il suo servo Gesù» ora noi osiamo 

lodarlo e benedirlo, perché ce lo ridona nei segni 

sacramentali del Pane e del Vino. E così da ogni terra 

preghiamo: Padre nostro. 



 
PREGHIERA ALLO SCAMBIO DEL SEGNO DI PACE 

Signore Gesù Cristo, 

che anche a noi oggi sveli il senso delle Scritture  

e spezzi il pane, 

fuga i dubbi che sorgono nel nostro cuore, 

non guardare ai nostri peccati e alle nostre divisioni, 

ma rendici testimoni gioiosi della tua risurrezione,  

pronti ad annunciare a tutti i popoli  

la conversione e il perdono dei peccati. 

Poiché tu solo sei la vera nostra pace  

e l’amore indistruttibile. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

 

 
DOPO LA COMUNIONE 

Guarda con bontà, o Signore, il tuo popolo 

che ti sei degnato di rinnovare  

con questi sacramenti di vita eterna, 

e donagli di giungere  

alla risurrezione incorruttibile del corpo,  

destinato alla gloria. 

Per Cristo nostro Signore. 
 

 
BENEDIZIONE 
 

Il Signore sia con voi.  
E con il tuo spirito. 

Vi benedica Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo.   
Amen. 



 

ORAZIONE «SUPER POPULUM» facoltativa 

Il Signore sia con voi 

Concedi al tuo popolo, Signore,  

di raccogliere il frutto delle celebrazioni pasquali  

e di vivere, con la fede e con le opere,  

la propria vocazione battesimale,  

nell’attesa della gloria futura.  

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

  

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre e Figlio  e Spirito Santo,  

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
Amen. 

 

 

 
CONGEDO 

Siate anche voi, come gli Apostoli, testimoni del Risorto. 

Andate in pace. 

 

 

 

 

 

 

 



III DOMENICA DI PASQUA B 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 1 

 

1. Per tutti i cristiani, perché rinnovandosi a immagine di 

Cristo, uomo nuovo, diventino operatori di pace e strumenti di 

riconciliazione in mezzo ad una umanità lacerata da troppe 

violenze e ideologie contrapposte, [preghiamo]. 

2. Per coloro che vivono nel dubbio e nell’incredulità, perché 

Cristo non sia per loro un fantasma della storia, ma una 

persona viva che sconcerta e affàscina, una persona da 

conoscere per tutta la vita con un dialogo di fede e di amore, 

[preghiamo]. 

3.  Per l’Università Cattolica, perché tutto ciò che offre a ogni 

studente diventi una risorsa per la società, affinché sia 

permeata di professionalità ma soprattutto di umanità e 

fiducia, [preghiamo]. 

4. Per i giovani, per quanti subiscono la precarietà del lavoro, 

per quanti sono in difficoltà economiche, perché la politica e 

l’economia si mettano davvero al servizio del bene di tutti, 

[preghiamo]. 
 

Per i defunti / il defunto / la defunta ___________________________ 

_____________________________________________: fin da ora 

siano commensali / sia commensale al banchetto eterno del Risorto là 

dove c’è riposo, frescura e pace, [preghiamo]. 

5. Per noi, invitati ogni domenica alla mensa della Parola e del 

Pane della vita, perché il Risorto ci apra la mente e il cuore 

all’intelligenza delle Sacre Scritture, per saper leggere i segni 

della sua presenza tra noi, [preghiamo]. 



III DOMENICA DI PASQUA B 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 2 

 
1. Per la Chiesa universale: annunciando Gesù come vittima di 

espiazione per i peccati del mondo, esorti gli uomini ad 

abbandonare il peccato e ad osservare i comandamenti di Dio, 

[preghiamo]. 

2. Per chi, agendo nell’ignoranza, segue le strade della violenza 

e della falsità: riceva luce dalla Parola di Dio, così da pentirsi 

e cambiare vita, per ottenere il perdono dei peccati, 

[preghiamo]. 

3. Per l’Università Cattolica, perché tutto ciò che offre a ogni 

studente diventi una risorsa per la società, affinché sia 

permeata di professionalità ma soprattutto di umanità e 

fiducia, [preghiamo]. 

4. Per i ragazzi che in questo tempo pasquale celebrano la 

Cresima e la Prima Eucaristia: crescano osservando la Parola 

di Dio, così il suo amore in loro sarà veramente perfetto, 

[preghiamo]. 

 

Per i defunti / il defunto / la defunta ___________________________ 

_____________________________________________: fin da ora 

siano commensali / sia commensale al banchetto eterno del Risorto là 

dove c’è riposo, frescura e pace, [preghiamo]. 

5. Per noi che stiamo celebrando l’Eucaristia: il Risorto ci apra 

all’intelligenza delle Scritture, così da superare ogni 

turbamento e fugare ogni dubbio dal nostro cuore, 

[preghiamo]. 

 



III DOMENICA DI PASQUA B 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 3 

 

 

1. Accogli, o Padre, la preghiera per la tua Chiesa: ispira ad ogni 

fedele il desiderio di conoscerti, attraverso l’ascolto attento e 

personale della Scrittura, la partecipazione ai Sacramenti e la 

vita fraterna con tutti. [Ti preghiamo.] 

2. Accogli, o Padre, la preghiera per quanti hanno responsabilità 

sui popoli: fa’ che coltivino desideri di vita e di pace, anche a 

costo di sacrificare l’orgoglio personale o nazionale. [Ti 

preghiamo.] 

3. Accogli, o Padre, la preghiera per tutti quelli che hanno 

intrapreso un faticoso cammino di cambiamento e 

conversione dall’egoismo, dal peccato, dal crimine: sostienili 

con il tuo Spirito e dona loro la tua pace. [Ti preghiamo.] 

4. Accogli, o Padre, la preghiera per l’Università Cattolica: tutto 

ciò che offre a ogni studente diventi una risorsa per la società, 

affinché sia permeata di professionalità ma soprattutto di 

umanità e fiducia. [Ti preghiamo.] 

 

Accogli i defunti / il defunto / la defunta _______________________ 

___________________________: fin da ora siano commensali / sia 

commensale al banchetto eterno del Risorto là dove c’è riposo, 

frescura e pace.  [Ti preghiamo]. 

5. Accogli, o Padre, la preghiera per la nostra comunità: fa’ che 

nessuno di noi sia causa di emarginazione o discriminazione 

nei confronti degli altri, e che possiamo perdonarci come tu 

hai fatto con noi. [Ti preghiamo.] 

 



III DOMENICA DI PASQUA B 
 

PREGHIERA UNIVERSALE 4 

1. La paura può paralizzare le Chiese. La paura di 

annunciare le esigenze del Vangelo, di inventare percorsi 

nuovi per far crescere la fede. Accompagnale, Signore, con 

la forza del tuo Spirito. Ti preghiamo. 

2. La paura può paralizzare il nostro mondo. È la paura 

che provano le vittime della guerra, delle contrapposizioni, 

delle malattie. Mostraci, Signore, che l’odio e la morte non 

avranno l’ultima parola. Ti preghiamo. 

3. La paura può paralizzare coloro che lavorano per la 

pace. Suscita una catena di fraternità tra quelli che cercano 

il dialogo e la riconciliazione. Ti preghiamo. 

4. La paura può paralizzare tanti giovani, ai quali chiedi 

di vivere l’avventura della solidarietà. Lo studio e l’impegno 

culturale li preparino a mettere vita e professionalità a 

servizio dei poveri e della società. Ti preghiamo. 

La paura della morte e del nulla ci fa dubitare della sorte dei nostri 

cari. Accogli i defunti / il defunto / la defunta ____________________ 

__________________________________________________: fin da 

ora siano commensali / sia commensale al banchetto eterno del Risorto 

là dove c’è riposo, frescura e pace.  Ti preghiamo. 

5. La paura può paralizzare chi è chiamato a contrastare 

la delinquenza e il crimine. Non permettere che coloro che 

sono in prima linea siano abbandonati a se stessi. Ti 

preghiamo. 

 



III DOMENICA DI PASQUA B 
 

Foglio per il commentatore 

 
INTRODUZIONE ALLA MESSA 

Come gli apostoli e come i discepoli di Emmaus, anche noi 

non osiamo credere a colui che sta in mezzo a noi come il 

Vivente.  

La parola del Signore, che ascolteremo, raggiunga il nostro 

cuore!  La parola guidi i nostri passi verso l’incontro col 

Risorto, che non ci lascia mancare i segni della sua presenza. 

La Chiesa italiana celebra oggi la centesima Giornata per 

l’Università Cattolica. Questo il tema proposto alla nostra 

riflessione: «Domanda di futuro. I giovani tra disincanto e 

desiderio». 

 
INTRODUZIONE ALLA LITURGIA DELLA PAROLA 

Lasciamo che il Cristo risorto apra la mente di noi, suoi 

discepoli di oggi, e ci riveli il senso delle Scritture e ci renda 

testimoni della sua opera di salvezza.  

Come fa Pietro che, dopo la guarigione di uno storpio, 

spiega che è la potenza del Cristo risorto, il santo e il giusto, 

ad operare attraverso i suoi testimoni. 

La seconda lettura ci esorterà a vivere una vita morale alla 

luce della risurrezione. Colui che accoglie la parola di Dio 

viene da essa trasformato e a vivere lo stesso atteggiamento 

di Gesù che ha donato la sua vita. 


